
Identità oltre i confini
nella società-mondo
Maurizio Ricciardi, «La politica dello Stato globale» (Meltemi)

II Gli ultimi decenni hanno re-
so necessario un significativo 
salto di scala nella ricerca sulle 
dimensioni globali della politi-
ca. Trasformazioni irrecupera-
bili, che hanno investito istitu-
zioni, soggetti e poteri coinvol-
ti negli spazi di produzione e di 
circolazione del mercato mon-
diale, costringono a un nuovo 
posizionamento teorico e poli-
tico. Il recente volume di Mauri-
zio Ricciardi, La politica dello Sta-
to globale. Democrazia, migrazioni 
e neoliberalismo nella società-mon-
do, primo contributo della nuo-
va  collana  «Transnazionale»  
presso  l’editore  Meltemi  (pp.  
184, euro 16), affronta questa 
sfida.

Quella di Ricciardi è una sto-
ria  costituzionale  dello  Stato  
globale. Questo è definito co-
me la forma politica metastabi-
le che, reagendo ai movimenti 
transnazionali di capitali e di 
persone, si trova a fare i conti 
con i limiti della propria sovra-
nità ma a dover contempora-
neamente attivare il proprio in-
tervento per legittimare e per 
implementare le misure delle 
istituzioni tecniche e sovrana-
zionali che quei movimenti, di 
capitali e di persone, governa-
no. Di fronte alla piattaformiz-
zazione dell’economia globale 
e alla composizione di classe 
contemporanea,  rispetto  alla  
quale i migranti hanno un ruo-
lo decisivo, lo Stato non può 
più essere inteso secondo la sua 
forma tradizionale - ordine so-
vrano inscritto su un territorio 
-, ma il ruolo che continua a 
svolgere - controllo dei confini, 
disciplinamento  dell’azione
collettiva e messa a terra dei 
protocolli neoliberali, esclusio-
ne integrativa del lavoro mi-
grante - non può essere ritenu-
to, come era potuto apparire 
nelle fasi espansive della globa-

SANDRO CHIGNOLA lizzazione, destituito a favore 
di altre forme e apparati di rego-
lazione. 
FARE UNA STORIA costituzionale 
dello Stato globale implica per-
ciò una ridefinizione dello Sta-
to all’altezza delle trasforma-
zioni che lo investono, ma si-
gnifica anche problematizzare 
lo statuto del riferimento costi-
tuzionale in esse coinvolto. Co-
stituzione non è intesa qui co-
me la forma dell’istituirsi del 
rapporto societario nel corpo 
collettivo della cittadinanza na-
zionale, ma - e questo viene in-
dagato nell’ordine del discorso 
neoliberale che segna il punto 
di soglia genetico dello Stato 
globale  -  come  allineamento  
all’ordine economico competi-
tivo che esso è chiamato a for-
mare e a garantire come siste-
ma indicizzato alla differenza, 
alla negoziazione e alla salva-

guardia dei piani di impresa in-
dividuali. Una sorta di autoco-
stituzionalizzazione di  ordini  
globali (apparentemente) sen-
za Stato, per usare l’espressio-
ne di Günther Teubner, il cui 
senso è l’organizzazione nor-
mativa di transazioni frammen-
tarie e permanentemente a ri-
schio di frizione tra soggetti, in-
teressi e strutture parziali.

Questo implica uno spazio 
di massima tensione all’inter-
no di quella che Ricciardi chia-
ma la «costellazione costituzio-
nale», una tensione che risigni-
fica i contenuti di altri concetti 
chiave della Forma-Stato mo-
derna. Democrazia, cittadinan-
za e uguaglianza, per citarne so-
lo  alcuni,  sono  radicalmente  
modificati dai processi di deco-
stituzionalizzazione e di desta-
talizzazione resi operativi dalla 
prassi neoliberale, sia in rela-
zione al  ruolo che assolvono 
nel paradigma politico moder-
no, sia in relazione a quello che 
possono svolgere in relazione 

alle pratiche politiche che vi  
fanno riferimento.
ANCHE IL LESSICO DEI «DIRITTI», at-
traverso cui sono tradotte le ete-
rogenee aspettative di tutela da 
parte dello Stato, tende a pre-
sentarsi  come  rivendicazione  
di un’unità sociale ormai inesi-
stente, in forza dell’avanzato la-
voro  di  destrutturazione  che  
l’ha investita, e come indicato-
re della crisi che attraversa il 
concetto  di  cittadinanza:  mi-
granti, poveri e rifugiati, che 
non possono far valere giuridi-
camente i propri diritti, li riven-
dicano come limite al materia-
le dominio cui sono sottomes-
si, rendendo evidenti le linee di 
frattura e di scissione attraver-
so le quali si riproduce un ordi-
ne differenziale e gerarchico. 
Lo Stato si è fatto globale - in 

quanto  denazionalizzato  del  
popolo e desovranizzato dagli 
apparati e dai dispositivi di po-
tere che ne hanno sottratto e ri-
definito le competenze - e que-
sto implica che esso si trova a 
svolgere un ruolo inedito, all’in-
crocio tra precari equilibri post-
coloniali  e  postcostituzionali,  
nel sistema di relazioni che lo 
sovrascrivono, in risposta a sfi-
de  (le  migrazioni;  il  capitali-
smo di piattaforma, con le sue 
conseguenze in relazione al cri-
stallizzarsi di blocchi monopo-
listici che fondono imprendito-
ria privata e immediato potere 
politico; il deformarsi dei qua-
dri della democrazia formale in 
autocratura o liberalismo auto-
ritario) che non possono essere 
processate dagli schemi o dagli 
apparati che ne garantiscono la 
tradizionale operatività e che 
impattano lo Stato modifican-
done significato e compiti.
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Primo capitolo della 
collana «Transnazionale», 
il volume indaga il nesso 
tra democrazia, 
migrazioni, 
neoliberalismo e economia 
delle piattaforme

ADDIO A BERNARD CASSEN Tra i 
fondatori con Ignacio Ramonet di «Le 
Monde diplomatique», Bernard 
Cassin è scomparso giovedì a 87 
anni. Presidente onorario di Attac 
France, di cui era stato uno dei 
fondatori, aveva lavorato a lungo 
come giornalista a «Le Monde» prima 

di partecipare alla nascita del Diplò 
nel 1973, testata di cui sarebbe poi 
stato direttore dal 1996 al 2008. 
Professore emerito, è stato uno dei 
fondatori dell’Università di Parigi 8 
dopo il Maggio 1968 e dell’Istituto di 
Studi Europei di Parigi 8. Specialista 
dell’America Latina, è stato uno dei 

pilastri della Maison de l’Amérique 
latine di Parigi. Fu anche tra gli 
ispiratori del Forum sociale mondiale 
la cui prima edizione si tenne a Porto 
Alegre, in Brasile, nel 2001. Le sue 
ceneri saranno disperse al cimitero 
del Père-Lachaise durante una 
cerimonia aperta al pubblico.

Ikon Images

2 / 2
Pagina

Foglio

14-06-2025
13

www.ecostampa.it

1
2
0
6
3
4

Quotidiano


